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IN EVIDENZA

2195/09 –  ON LINE IL PORTALE DEGLI SPORTELLI SOCIALI
E’ on line da pochi giorni il Portale della rete degli sportelli sociali del Comune di Bologna.

Nel portale possono essere consultate la banca dati delle schede informative (attualmente 136) sui servizi e le risorse territoriali in tema di Adulti in situazione di disagio sociale, Anziani, Disabili, Immigrati, Minori e famiglie, e numerose rubriche utili come news, domande frequenti, siti utili. Una sezione è dedicata ai materiali di documentazione sulla tipologia di servizio “Sportello sociale”, utile per chi deve dare avvio ad iniziative analoghe (gli sportelli sociali sono espressamente previsti dalla legge 328/00). Prossimamente verrà avviata una seconda newsletter, dopo questa sulla disabilità, dedicata al tema dell’accesso ai servizi.
Il portale, su cui nei mesi futuri verranno fatte ulteriori migliorie (altre funzioni di ricerca; multimedialità; versione in lingue estere)  è consultabile all’indirizzo

http://www.comune.bologna.it/sportellosociale 

(fonte redazione sportelli sociali)

2196/09 - AL VIA IL BANDO VACANZE DISABILI (Contributi per soggiorni di sollievo)

Le persone con disabilità in età compresa fra i 18 e i 64 anni, e in carico ai servizi dell'U.S.S.I. Disabili Adulti dell’Azienda USL possono chiedere un contributo per effettuare un soggiorno 

secondo le seguenti modalità:

- vacanza in ambito familiare (durata libera) 

- soggiorni di gruppo organizzati da gestori/associazioni (durata 1 o 2 settimane) 

- vacanza autonoma con aiuto di assistente professionale (1 o 2 settimane) 

Le domande si raccolgono tra il 21 e il 29 maggio p.v.

- Per informazioni sul servizio, la compilazione e consegna delle domande, limitatamente alle "vacanze in ambito famigliare" e alle "vacanze in autonomia con aiuto di assistente professionale" è necessario rivolgersi allo Sportello sociale del Quartiere di residenza. 

Vedi sedi sportelli: http://informa.comune.bologna.it/iperbole/salute/pagine/12:3371/ 

- Per sole informazioni è possibile rivolgersi anche al CRH centro risorse handicap

Via della Grada 2/2, 40122 Bologna,

- Orari: Martedì 9.30-12.30, Tel. 051/649.84.23, e-mail: handybo@comune.bologna.it

- Sportello solo telefonico, Orari: Giovedì 10.00-13.00, Tel. 051/40.22.55

- Per informazioni sul servizio, compilazione e consegna della domanda per "soggiorni di gruppo organizzati da gestori/associazioni" è necessario rivolgersi alle organizzazioni che gestiscono tali soggiorni, individuabili rivolgendosi al proprio assistente sociale dell'USSI Disabili Adulti.

( fonte redazione sportelli sociali)

SERVIZI

2197/09 - LA GIUNTA REGIONALE APPROVA LE REGOLE PER L'ACCREDITAMENTO DEI SERVIZI

Approvate le regole per l'accreditamento dei servizi socio-sanitari. Indicati i primi servizi da accreditare, il 90% di quelli erogati: assistenza domiciliare, centri diurni per anziani e per disabili, centri residenziali per anziani (Case protette, Rsa) e centri residenziali socio-riabilitativi per disabili. Assessori Dapporto e Bissoni: "Una sfida per tutto il sistema regionale. Abbiamo garantito un quadro di riferimento nuovo che rende possibile maggiore qualità, stabilità e omogeneità dei servizi".  Leggi tutto l’articolo http://www.saluter.it/wcm/saluter/news/notiziedallaRegione/2009_maggio_luglio/001_Accr_socio-san.htm
La delibera di Giunta

http://www.saluter.it/wcm/saluter/sanitaer/ssr/accreditamento/lk_norme/delib_514_2009.pdf 

(fonte newsletter saluter)

2198/09 - PRESENTRATO A ROMA IL RAPPORTO AUSER SU SERVIZI E TERZO SETTORE

In Italia i Comuni affidano sempre di più al Terzo Settore  la gestione dei servizi sociali. Una tendenza ormai inarrestabile. Perchè? L’aumento dei bisogni e i mancati trasferimenti, le cause principali.  I criteri di affidamento non sono però pienamente trasparenti. La breve durata degli incarichi, la carenza di controlli, costituiscono elementi di forte incertezza  nella ripartizione  della spesa sociale e soprattutto nell’erogazione di prestazioni di qualità. Il 16% dell’aggiudicazione avviene secondo i criteri del massimo ribasso,  una percentuale che arriva al 36% nel Sud.  Tanti i punti critici  che emergono dalla II indagine nazionale promossa dall’Auser su “Enti locali e terzo settore”. 

“E’ inquietante – ha detto il presidente Auser Michele Mangano-  quanto siano inadeguate le politiche nazionali sul fronte del sociale. Denunciamo anche  una scarsissima attivazione della legge 328  e il non utilizzo dei principi sanciti dalla sussidiarietà orizzontale. Rivendichiamo un riconoscimento del valore del volontariato da parte dei comuni. Deve essere fatta chiarezza, sulle forze che devono essere messe in campo dallo stato, dagli enti locali e dal terzo settore. “

Ma veniamo ai dati. 

- La spesa corrente per il sociale per l’anno 2008 (espressa in migliaia di euro) è stata  di 3.237.751, così ripartita per il nord est 746.231, per il nord ovest 961.685, per il centro 893.592 e per il sud 636.243. L’Incidenza in percentuale  della spesa per il sociale sul totale della spesa corrente sempre nel 2008 è stata del 17,31%

- Nel 2008 il 47,38% della Spesa sociale impiegata nei medi e grandi Comuni (capoluogo di provincia), è stata gestita attraverso l’intervento dei soggetti del Terzo Settore.  Una percentuale che aumenta fino al 49,5% nelle aree del Sud. 

- Da ottobre 2008 ad aprile 2009 sono stati rilevati  ben 232 bandi e capitolati d’appalto  nei comuni più grandi per un ammontare a base d’asta  di 22,9 milioni di euro.  Sono state le cooperative sociali con una media di circa il 75% ad accaparrarsi la gestione dei servizi, la restante percentuale è toccata al volontariato e alle associazioni. 

- Le cooperative sociali gestiscono in particolare servizi di assistenza domiciliare agli anziani interventi assistenziali di base e servizi all’infanzia, specie quelli a carattere educativo e ricreativo. Al volontariato i Comuni affidano in particolare la gestione di servizi cosiddetti innovativi e integrativi, di supporto agli interventi “complessi” : laboratori di animazione sociale, interventi di sollievo e supporto psicologico, trasporto sociale, accompagnamento, servizi agli immigrati. 

- Si stima che il 38% delle amministrazioni comunali si accordi con le singole organizzazioni di volontariato su specifiche  iniziative o progetti, privilegiando procedure discrezionali. Il 12% delle Amministrazioni ha codificato o regolamentato il rapporto con il volontariato. Il 50% dei Comuni attua un mix di rapporti – regolati o informali- con una strategia flessibile a seconda della situazione o del soggetto con cui interagiscono. Le organizzazioni di volontariato in genere  non vengono assimilate agli altri fornitori di servizi, come le cooperative sociali che sono quasi sempre chiamate a  dimostrare la loro effettiva idoneità operativa e progettuale attraverso la partecipazione a  bandi di gara per l’appalto di servizi o agli inviti pubblici per l’affidamento di questi. Per il  volontariato ciò avviene in misura limitata.    

- 8 comuni capoluogo su 10 riconoscono in modo esplicito o argomentato nel loro Statuto la funzione e/o il valore del volontariato. 4 comuni su 10 hanno confermato con specifiche linee guida per  gli operatori comunali il ruolo e la funzione del volontariato.

Per approfondire: www.auser.it 
(fonte auser)
2199/09 - PROVINCIA DI BOLOGNA. QUATTRO MILIONI PER I SERVIZI AI DISABILI

Circa 3 milioni e 950 mila euro spesi nel 2008 dalla Provincia di Bologna per l'inclusione delle persone disabili tra scuola, formazione e lavoro, accessibilità, cultura e turismo, sport e tempo libero, e oltre 20 milioni e 690 mila euro di investimenti in tre anni. E' quanto emerge nell'ultimo Rapporto sui servizi provinciali per le persone con disabilità. "Ma con la crisi economica i soggetti più deboli sono i primi a essere espulsi dal mercato dell'occupazione", dice la presidente della Provincia Beatrice Draghetti. “Inoltre resta ancora molto da fare sul fronte dell'abbattimento delle barriere architettoniche in città”. Anche sulla questione della revisione delle certificazioni degli alunni disabili, e dei possibili tagli agli insegnanti di sostegno, la presidente ha preso posizione: “Se c"è un provvedimento bisogna agire all’interno di quello; ma bisogna anche vigilare affinchè non vengano a mancare il sostegno ai bambini e ai ragazzi disabili (2.960 alunni certificati, cioè il 2,6% del totale). Smantellare l’integrazione scolastica a forza di tagli alle risorse è un grave problema. O si punta alla scuola inclusiva o si torna indietro di decenni”.
Tra i dati che emergono nell’aggiornamento sui servizi della Provincia di Bologna per le persone con disabilità, spiccano l’Accordo di programma 2008-2013 per l’integrazione scolastica e formativa dei bambini e degli alunni disabili, firmato anche dalle associazioni delle famiglie, le 1.432 persone avviate al lavoro l’anno scorso (di cui solo 105 assunte a tempo indeterminato e a fronte di 4.957 iscritti al collocamento obbligatorio mirato) e i 365 milioni di euro spesi per finanziare interventi sociali e socio-sanitari (23 milioni di euro in più rispetto al 2007). E ancora: 743 mila euro impegnati per eliminare le barriere architettoniche negli edifici provinciali (erano 415 mila euro nel 2007, ma l’anno scorso la Fondazione Carisbo ha messo mano al protafoglio per una somma pari a 300 mila euro) e “Bologna una per tutti”, una mappa sui tre itinerari turistici accessibili in città e provincia.  
Ma la Provincia si è data da fare anche sul versante impianti sportivi, agriturismi e fattorie didattiche accessibili e sul fronte mobilità e trasporti. Tutte le informazioni e i progetti sono consultabili sul sito internet www.provincia.bologna.it/disabili
(fonte Provincia di Bologna)

POLITICHE SOCIALI   

2200/09 - WELFARE: IL MINISTRO SACCONI PRESENTA IL LIBRO BIANCO

Il ministro Sacconi ha presentato il Libro Bianco sul welfare in cui si parla anche della sanità futura.

Il ministero del Welfare indica sempre piu' spazio ai servizi del territorio e alla loro efficienza. La 'deospedalizzazione' è un altro punto per riorganizzare il Servizio sanitario nazionale costruendo grandi reti di strutture hi tech, tagliando i mini-ospedali 'generalisti', fino ad arrivare pertanto alla digitalizzazione delle informazioni e all'integrazione delle politiche sanitarie e sociali. 

Nel Libro Bianco c’è un "modello di ospedale che si va consolidando - si legge nel documento – che opera in grandi reti. La tecnologia e la professionalita' di cui si avvale sono elevate". Di conseguenza, prosegue il Libro Bianco, "gli erogatori pubblici e privati devono adeguare i loro modelli organizzativi di offerta ai trend internazionali consolidati che impongono una consistente riduzione del numero di ospedali generalisti per acuti (soprattutto di piccole dimensioni), la creazione di reti ospedaliere a elevata tecnologia e contenuto professionale, lo sviluppo della filiera assistenziale territoriale di cure primarie ed extraospedaliere". 

Il Libro Bianco parla anche dei Livelli essenziali di assistenza, che "sono diventati talora l'alibi per coprire inefficienze e sprechi, anche perche' privi di efficaci meccanismi di controllo e monitoraggio. La loro introduzione non ha generato il cambiamento auspicato. Mancano strumenti informativi e valutativi in grado di cogliere le asimmetrie tra domanda e offerta di salute per arrivare a un loro progressivo riallineamento". 

L’integrazione socio-sanitario-assistenziale è il principio cardine per garantire il passaggio da un Welfare assistenziale a un Welfare delle responsabilità condivise. Politiche integrate sulla vita agevolano il passaggio da una offerta settoriale a una offerta di interventi rivolti alla persona e alla famiglia, sostenendo le fragilità, favorendo lo sviluppo di capacità individuali e la promozione di reti di relazioni. Solo in questo modo è possibile rispondere alla complessità del bisogno di salute delle persone. I fattori da considerare sono molteplici, così come l’intensità degli stessi (fasi intensiva, estensiva, di lungo-assistenza), la loro durata (breve, media, lunga), il costo degli interventi, l’apporto dei diversi erogatori delle prestazioni, siano essi enti pubblici, privati lucrativi e non. La rivoluzione epidemiologica in atto, lo sviluppo scientifico e la sua applicazione in medicina, in uno con l’attesa di un miglioramento della qualità della vita, stanno determinando un significativo ridisegno delle funzioni assistenziali. L’ospedale, come luogo di risposta predominante ai bisogni di salute e assistenza, lascia spazio a una filiera di servizi di prevenzione, diagnosi, cura, riabilitazione per la non autosufficienza assolutamente innovativi. 

Nella dimensione territoriale acquisiscono un ruolo crescente i servizi di assistenza domiciliare, le residenzialità extra ospedaliere per non autosufficienti disabili, anche con formule innovative, quali gli ospedali di comunità e gli hospice per i pazienti oncologici. Lo sviluppo delle politiche di integrazione prevede una gestione unitaria dei servizi socio-sanitario-assistenziali in ambiti territoriali omogenei: la sistematicità e l’integrazione degli approcci, creando un continuum tra sistemi preposti alla cura della salute e sistemi addetti alla protezione sociale; lo sviluppo dei distretti socio-sanitari quali centri di riferimento dei cittadini e sede della integrazione operativa; la programmazione territoriale; il riconoscimento alle formazioni sociali di una soggettività di rilievo pubblico anche nella programmazione dei servizi.

………………………..

I livelli essenziali di assistenza (LEA) vanno ripensati come uno strumento in grado di conciliare sostenibilità del sistema, diritti del cittadino, accesso ai servizi, appropriatezza e sicurezza delle cure. 

Approfondisci:

- Presentazione del Ministro Sacconi (formato .pdf 277,3 Kb) 

http://www.lavoro.gov.it/NR/rdonlyres/ED155FAB-167B-4CA7-86DD-A6A38ECB348F/0/PresentazioneLibroBianco.pdf 

- Libro Bianco (formato .pdf 2,53 Mb) 

http://www.lavoro.gov.it/NR/rdonlyres/376B2AF8-45BF-40C7-BBF0-F9032F1459D0/0/060509BozzaLibroBianco6maggio2009_DEF12.pdf 

- Libro Verde (formato .pdf 273,98 Kb)

http://www.lavoro.gov.it/NR/rdonlyres/B8453482-9DD3-474E-BA13-08D248430849/0/libroverdeDEF25luglio.pdf
(fonte newsletter regioni.it)

DIRITTI

2201/09 - VOTO DOMICILIARE: TUTTO TROPPO IN FRETTA

UNA CIRCOLARE DELL'8 MAGGIO FISSA I TERMINI DI SCADENZA AL 18 MAGGIO PER AMMINISTRATIVE ED EUROPEE. 
Tutto entro il 18 maggio. Chi volesse usufruire della possibilità garantita dalla legge approvata nei giorni scorsi dal Parlamento per essere ammesso al voto domiciliare in quanto impossibilitato ad allontanarsi dalla propria abitazione in seguito a gravissime infermità, deve fare presto, molto presto. Il ministero dell'Interno ha comunicato che - a termine di legge - dopo il 18 maggio non sarà più possibile accettare domande per la tornata elettorale del 6 e 7 giugno. Nelle zone in cui si vota anche per le elezioni amministrative, la dichiarazione formulata per il primo turno (appunto quello del 6 e 7 giugno) viene considerata valida anche per l'eventuale turno di ballottaggio previsto per il 20 e 21 giugno. In caso di mancata presentazione della dichiarazione entro il 18 maggio, la stessa potrà essere presentata - per i referendum del 14 giugno e per l'eventuale turno di ballottaggio delle elezioni amministrative - entro il 1° giugno. 

Nel dettaglio, è una circolare della Direzione centrale per i servizi elettorali, la numero 28/2009, inviata a tutti i prefetti con oggetto "L'estensione del diritto di voto domiciliare ad altre categorie di elettori intrasportabili" a stabilire le disposizioni attuative in vista delle prossime elezioni di giugno. Così come previsto dalla stessa legge - la 46/2009, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell'8 maggio e immediatamente entrata in vigore - l'elettore deve far pervenire al sindaco del Comune nelle cui liste elettorali è iscritto una dichiarazione dove si attesta la volontà di esprimere il voto presso l'abitazione in cui dimora, corredata dalla certificazione sanitaria rilasciata dall'Asl. Tale dichiarazione può essere inoltrata da subito. La dichiarazione, in carta libera, deve riportare oltre alla volontà di esprimere il voto a domicilio, l'indirizzo completo dell'abitazione in cui l'elettore dimora e possibilmente un recapito telefonico. Deve essere corredata inoltre dalla certificazione sanitaria rilasciata dall’ASL e dovrà riprodurre "per non indurre incertezze, l'esatta formulazione normativa, attestando quindi la sussistenza in capo all'elettore delle condizioni di infermità di cui al comma 1 dell'art.1 delle lagge 46/2009 con prognosi di almeno 60 giorni decorrenti dalla data di rilascio del certificato, ovvero delle condizioni di dipendenza continuativa e vitale da apparecchiature elettromedicali". Sarà sempre il certificato ad attestare, laddove necessario, l'eventuale necessità del cosiddetto "accompagnatore" per l'esercizio del voto. 

La circolare chiede ai prefetti di sensibilizzare "a vista" i dirigenti delle Asl "perché pongano in essere ogni misura organizzativa idonea affinchè venga assicurato immediatamente un adeguato servizio finalizzato al rilascio dei certificati medici". 

- Testo della circolare

http://www.interno.it/mininterno/site/it/assets/files/16/0460_CIRCOLARE_Nx1x._28_DEL_8_MAGGIO_2009.pdf 
- Testo della legge 46/2009

http://www.interno.it/mininterno/export/sites/default/it/sezioni/servizi/legislazione/elezioni/0957_2009_05_09_Legge_46_2009_voto_domiciliare.html 
(fonte redazione sportelli sociali)

2202/09 - MY OPINION, MY VOTE.  CAMPAGNA EUROPEA PER IL DIRITTO DI VOTO DELLE PERSONE CON DISABILITA' INTELLETTIVA

“Ho votato, ma ho provato disprezzo perché ci sono troppe cose che non vanno e mi sembra che nessuno si interessi alle nostre problematiche bisogna guardare più dentro ogni persona disabile” 

” Era facile riempire la scheda ma difficile scegliere la casella da barrare”.

 “E’ difficile capire la politica. Se guardi la TV, non capisci quello che stanno dicendo. Sembra che vogliano promettere la luna a tutti”.

 “E’ difficile decidere per quale persona votare perché dicono troppe cose  e tu ti confondi facilmente”.

Queste sono le parole di alcuni giovani e adulti con disabilità intellettiva, intervistati in Italia, Spagna, Irlanda, Ungheria, Malta e Danimarca, sulla loro esperienza  di voto.

In Europa ci sono oltre 50 milioni di persone con disabilità. Un milione di queste sono persone con disabilità intellettiva.

Tutte le persone con disabilità dovrebbero avere il diritto di votare alle elezioni europee.

In alcuni paesi vi è però un problema di riconoscimento di tale diritto.

In altri, si tratta della maggioranza, le persone non esercitano il diritto loro riconosciuto per mancanza di:

– Informazione, consapevolezza ed educazione al voto delle stesse persone con disabilità intellettiva – Consapevolezza dei loro familiari, amici , operatori di riferimento dei loro stessi diritti e capacità. 

– Interventi per facilitare l’esercizio del diritto di voto da parte delle pubbliche istituzioni.

 “My opinion my vote” è un progetto finanziato dalla Commissione Europea. Obiettivo generale è quello di  sostenere le persone con disabilità intellettiva nell’esercizio dei loro diritti politici, così come riconosciuto dalla Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità.
Tale progetto è stato promosso ed è coordinato dall’Associazione Italiana Persone Down (AIPD), che si avvale della collaborazione di otto partner, provenienti da sei Paesi europei.

Per preparare le persone con disabilità intellettiva ad un voto consapevole sono stati predisposti, in vista delle prossime elezioni europee

- una campagna di informazione tramite brochure e comunicazione internet, 

- la traduzione dei programmi  politici dei Gruppi Europei che si candidano alle prossime elezioni in linguaggio ad alta comprensibilità , 

- un "dizionario" sulle parole della politica  

- alcune unità didattiche per aiutare le persone a capire che cosa è la politica, come ci si può formare un’opinione, che cos’è l’unione europea e come concretamente si voterà.

Per informazioni:  www.myopinionmyvote.eu 

Associazione Italiana Persone Down     www.aipd.it   tel. 063723909,   internazionale@aipd.it 
(fonte aipd)

A  BOLOGNA

2203/09 - DAL 16 AL 28 MAGGIO IL FESTIVAL DELLE ABILITA' DIFFERENTI

Dal 16 al 28 Maggio si svolgerà la XI Edizione del Festival Internazionale delle Abilità Differenti organizzato dalla Cooperativa Sociale Nazareno nelle città di Carpi, Modena e Bologna

Leggi tutto su bandieragialla.it: http://www.bandieragialla.it/node/6784 
(fonte bandieragialla.it)

BANDI,  FINANZIAMENTI

2204/09 - BANDO PER L'EROGAZIONE DI PRESTITI SULL'ONORE / MICROCREDITO PER LE FAMIGLIE DEL COMUNE DI BOLOGNA 

L'azienda di servizi alla persona Asp I.R.I.D.eS. ha aperto un bando per l'erogazione di prestiti sull'onore/microcredito per le famiglie del Comune di Bologna. 

Il prestito, fino ad un massimo di 5.000 €, può essere concesso alle famiglie il cui reddito abbia un valore ISEE compreso tra i 6.000 € ed i 20.000 € annui e che debbano affrontare impegni imprevisti e straordinari relativamente a spese mediche ed acquisti di ausili per disabili; a spese per nuovi contratti di affitto e a spese notarili per acquisto abitazione; spese per la ristrutturazione dell’alloggio, per l’acquisto dell’arredamento; spese per la frequenza scolastica ed universitaria; spese per cause legali attinenti il diritto di famiglia.

Per informazioni più dettagliate e la presentazione della domanda, gli interessati dovranno rivolgersi al Centro per le famiglie del Comune di Bologna ​ Via Orfeo, 40/2 Bologna ​ tel 051/6563311

Il modulo per presentare la domanda è scaricabile dai siti: www.aspirides.it; www.comune.bologna.it, oppure è ritirabile presso: 

il Centro per le Famiglie del Comune di Bologna; le Agenzie UNICREDIT Banca di Bologna con sede in Via Indipendenza, Via Matteotti, Piazza Azzarita; gli sportelli sociali dei Quartieri.
La scadenza per la presentazione delle domande è fissata per le ore 13 del 30 giugno 2009.
(fonte Comune Bologna)
2205/09 - BANDO PER IL CONTRIBUTO INTEGRATIVO AL CANONE DI AFFITTO

Aperto il bando per accedere al contributo integrativo per i canoni di affitto. La domanda può 

essere presentata dall' 11 maggio al 19 giugno. Leggi tutte le istruzioni
http://www.comune.bologna.it/dettaglioIpNews.php?newsitemID=3410&channelID=9 

(fonte Comune Bologna)

ACCESSIBILITA’ ,  MOBILITA’

2206/09 - PRONTO IL LIBRO BIANCO SU ACCESSIBILITA' E MOBILITA' URBANA

Una serie di linee guida e consigli utili a tutti gli enti locali in materia di abbattimento delle barriere architettoniche e trasporti pubblici e la proposta di istituire la figura del "disability manager" per i Comuni sopra i 50 mila abitanti, un Osservatorio territoriale sulla fruibilità degli spazi e un Tavolo di confronto nazionale permanente. Fresco di stampa, il Libro bianco per l'accessibilità e la mobilità urbana è pronto per essere distribuito. Voluto dal ministero del Lavoro, della salute e delle politiche sociali insieme al Comune di Parma, dopo la presentazione ufficiale a Roma di metà aprile il volume sarà donato a tutti i capoluoghi di provincia mentre gli altri comuni potranno trovarlo in libreria (Franco Angeli editore) a partire dai primi di maggio.

L’obiettivo? “Un welfare moderno – si legge nella prefazione del ministro Maurizio Sacconi – deve rispondere ai bisogni delle persone disabili. E per raggiungere i traguardi che la comunità internazionale ha posto e creare città a misura di persona è necessario un nuovo patto di collaborazione attiva tra tutti i livelli di governo e le realtà sociali. La sfida che abbiamo di fronte è quindi prima di tutto culturale”. L’ottica è appunto “quella di dare vita a un’urbanistica per tutti”, dice Giovanni Paolo Bernini, assessore all'Agenzia disabili del Comune di Parma, capofila del progetto iniziato nel luglio 2008.

Alla stesura hanno partecipato anche: la Cooperazione italiana del ministero degli Esteri, la Regione Friuli Venezia Giulia, l’Università di Parma, il Formez,  Fish (Federazione italiana superamento handicap), la Fand (Federazione associazioni nazionali disabili), il Fondo italiano abbattimento barriere architettoniche (Fiaba), la categoria degli imprenditori del settore, il Comitato italiano paralimpico e le due Fondazioni Snaidero e Don Gnocchi.

Il testo si divide in due parti: nella prima vengono descritti i criteri per una migliore fruibilità dei luoghi di vita, scuola e lavoro e le linee guida per una maggiore accessibilità dei trasporti, dei servizi e dell’informazione, vengono proposti strumenti di incentivazione e controllo e suggerite azioni sinergiche e trasversali alle amministrazioni locali; la seconda parte invece raccoglie 26 tavole di consigli pratici: dalla scelta dei materiali alla domotica, passando per lo sport, il turismo, le politiche abitative e culturali, le stazioni e gli aeroporti.

Per approfondire:

- scheda sul volume

http://www.francoangeli.it/Ricerca/Scheda_Libro.asp?CodiceLibro=1130.262 

- Leggi e prime 20 pagine

http://www.francoangeli.it/Area_PDFDemo/1130.262_demo.pdf 

(fonte non indicabile)

2207/09 - GIOCARE TUTTI CON LA PLAYSTATION

Un interessante contributo pubblicato dalla rivista dell’Università di Pisa sull’adattamento del popolarissimo gioco elettronico alle esigenze delle persone disabili

http://ilgiornale.unipi.it/?p=1224
(fonte Università Pisa)

2210/09 - STUDENTI DISABILI ALL'UNIVERSITA' DI BOLOGNA

Nell'ambito universitario è sempre più urgente dare delle risposte agli studenti con bisogni speciali che, a volte, vivono una condizione che non permette loro di partecipare attivamente e in autonomia alle proposte didattiche ed alle iniziative culturali e di socializzazione che fanno parte del percorso di vita di tutti i giovani che frequentano l'Ateneo di Bologna. A tal proposito è nato il progetto "Gianni Selleri", con lo scopo di rendere finalmente autonomi gli studenti con bisogni speciali, affinché siano completamente partecipi dell'offerta formativa proposta dall'Alma Mater.

L'idea che sta alla base del progetto "Gianni Selleri", coordinato da Andrea Canevaro, è quella di costruire, attraverso i finanziamenti a sostegno dell'iniziativa, un sistema di voucher per accedere a servizi particolari, quali corsi di orientamento, mobilità per non vedenti, alloggi temporanei, trasporto con mezzi attrezzati ecc. 

Leggi tutto su http://www.bandieragialla.it/node/6792 
(fonte bandieragialla.it)

SERVIZI  SANITARI  E  RIABILITATIVI

2211/09 - BOLOGNA GARANTISCE LA CONTINUITA’ DI CURA AI RAGAZZI DISABILI. NON PIU’ LA NETTA SEPARAZIONE TRA SERVIZI PER ETA’ EVOLUTIVA E SERVIZI PER ADULTI AI 18 ANNI
Crescere con una certezza: niente più interruzione secca, tra un servizio socio sanitario e l’altro, quando i ragazzi disabili compiono 18 anni. A dare continuità di cura nel passaggio dall’adolescenza alla maggiore età è un protocollo tra la Neuropsichiatria infantile, il Centro di salute mentale e l’Unità disabili adulti dell’Ausl di Bologna. La novità “più importante consiste nel riconoscere una fascia intermedia, dai 16 ai 22 anni, come periodo di transizione utile sia per adeguare gli interventi socio sanitari alla persona ed elaborare dei progetti condivisi sia, eventualmente, per fare completare il percorso scolastico, formativo o di inserimento professionale ai ragazzi che non l’hanno ancora portato a termine”, spiega Giancarlo Marostica, responsabile del Programma tutela delle persone disabili dell’Ausl di Bologna. 

In sostanza si tratta di “formare un’équipe multiprofessionale mista che coinvolga gli operatori dei servizi per i disabili adulti prima che un ragazzo diventi maggiorenne e i servizi di neuropsichiatria infantile e dell’adolescenza in modo che non abbandonino il giovane al compimento del diciottesimo anno d’età”. E nel gruppo di lavoro  rientrano anche gli operatori di medicina riabilitativa, i familiari e il ragazzo stesso. 
Il documento, infatti, e il passaggio di tutta la documentazione clinica da un servizio all’altro attraverso l’équipe intermedia mista, “risponde a un’esigenza non solo della sanità pubblica ma anche delle associazioni delle famiglie di persone disabili che, più volte e in varie sedi, avevano sottolineato questo bisogno” di non interrompere bruscamente un servizio per ricominciare da zero con un altro, scrive Massimo Annicchiarico, direttore sanitario dell’Azienda Usl, nella lettera allegata al protocollo e inviata a tutti i distretti sanitari di Bologna e provincia. 

“Prima di questo accordo, infatti, la continuità di cura era lasciata alla ‘buona volonta’ dei singoli servizi”, dice il dottor Marostica. In sette anni, dal 2000 al 2006, sono stati 523 i ragazzi disabili fuoriusciti dai percorsi scolastici e formativi; di questi, il 54% è passato in carico all’Unità disabili adulti, il 4% è stato accolto dal Dipartimento di salute mentale e il 5% da altri servizi socio sanitari. Ma il dato più preoccupante è che il 37% di questi ragazzi sono risultati non più seguiti da alcun servizio
(fonte redattore sociale.it)

SCUOLA    

2212/09 - MATURITA' 2009. LE NOVITA' PER GLI STUDENTI DISABILI

Dettate le nuove norme per l'esame di Stato. Tra le indicazioni contenute nell'ordinanza ci sono le direttive sugli alunni con disabilità, ai quali viene riconosciuta la possibilità di sostenere prove equipollenti e di avere a disposizione tempi più lunghi e strumenti tecnologici. 

L'approfondimento di Salvatore Nocera, vice-presidente Fish

http://pressin.comune.venezia.it/leggi.php?idarticolo=18573 

(fonte superando.it)

ASPETTI PSICOLOGICI E RELAZIONALI

2213/09 - FRATELLI E SORELLE DI PERSONE DISABILI

Si intitola "Fratelli e sorelle entrano in gioco" la pubblicazione promossa dalla Provincia di Milano, Delega alla partecipazione e tutela dei diritti delle persone con disabiltà, in collaborazione con Aias di Milano Onlus.

La pubblicazione raccoglie gli atti e il materiale relativo al progetto, rivolto alle dinamiche e alle relazioni dei fratelli e delle sorelle delle persone con disabilità, che si è concretizzato in un convegno e in un blog sull'argomento dove sono stati raccolti commenti e testimonianze di tanti fratelli.

Per informazioni e per ricevere la pubblicazione: formazione@aiasmilano.it 
http://test.aiasmilano.it/?q=node/418 
(fonte Aias Milano)

SPORT    

2214/09 - UTILI PAGINE SU SPORT E DISABILITA’ NE SITO DELLA PROVINCIA

Consulta la pagina http://www.losportpertutti.provincia.bo.it/index.php
(redazione sportello sociale)

TURISMO   

2215/09 - VACANZE ESTIVE. AGGIORNATA PER IL 2009 LA BANCA DATI REGIONE LOMBARDIA-AIAS MILANO

Una delle novità più interessanti, tra le proposte per l'estate 2009, è l'agenzia "Tutti turisti in Thailandia" che offre anche alle persone disabili la possibiltà di vivere una vacanza nel Paese del Sud-Esta asiatico in piena autonomia (www.tuttituristi.com). È una delle tante proposte offerte dal portale "Famiglia e solidarietà sociale" della regione Lombardia che, come ogni anno, aggiorna  "Vacanze accessibili 2009: viaggi e proposte per turisti con disabilità". Ma non mancano proposte altrettanto affascinanti come una crociera alle Egadi (www.vacanza-dialisi.it) o la possibilità di seguire corsi di equitazione, tennis, roccia, tiro con l'arco (www.sportabili.org). "Ogni anno c'è sempre qualche novità e aumentano le strutture accessibili - spiega la curatrice del progetto, Laura Galbiati -. Ci sono cambiamenti anche a livello culturale: da parte dei gestori delle strutture c'è più attenzione e sensibilità". Tasto dolente invece le offerte di vacanze di gruppo che offrono assistenza a disabili gravi: "C'è molta richiesta per questo tipo di vacanza, ma l'offerta è rimasta invariata e non soddisfa la domanda", commenta Laura Galbiati. Il ventaglio delle proposte di questo tipo infatti è rimasto invariato negli anni e molto spesso le mete non offrono grandi alternative. L'elenco completo delle proposte è consultabile sul sito  www.famiglia.regione.lombardia.it. È diviso in cinque sezioni: vacanze di gruppo con assistenza, proposte per bambini e ragazzi, vacanze in strutture accessibili, agenzie viaggi e vacanze con attività sportive

(fonte newsletter Informahandicap Lombardia)

INFORMARSI  E  DOCUMENTARSI

2216/09 - NEL MERITO: UN SITO ED UNA NEWSLETTER PER APPROFONDIRE

nelMerito.com è un progetto editoriale - sito internet e newsletter - che si propone di approfondire temi sociali, economici, giuridici, istituzionali tramite agili contributi di analisi. L’intento è quello di collocarsi ad un livello intermedio tra l’approfondimento su temi di attualità e il contributo accademico che hanno per natura tempi e scopi diversi. 

La rivista contiene sia contributi su temi di stretta attualità - privilegiando il contenuto di proposta - sia analisi di approfondimento di più ampio respiro. 

La newsletter è settimanale. Tra i temi trattati da nelmerito.com abbiamo: Ambiente e energia, Concorrenza, Conti pubblici, Europa, Famiglia, Federalismo, Finanza, Fisco, Immigrazione, Impresa, Infrastrutture, Innovazione, Lavoro, Mezzogiorno, Politiche locali, Povertà, Previdenza, Privatizzazioni, Pubblica Amministrazione, Regolazione, Relazioni industriali, Sanità, Scuola.
Segnaliamo nell'ultimo numero:

- Livelli essenziali delle prestazioni e federalismo fiscale: la solidarietà poggia su due gambe
http://www.nelmerito.com/index.php?option=com_content&task=view&id=725&Itemid=70 
- Destra, sinistra e il welfare del ministro sacconi
http://www.nelmerito.com/index.php?option=com_content&task=view&id=726&Itemid=145 
(fonte redazione sportelli sociali)

2217/09 - UN CARTONE ON LINE. IL FRATELLINO DI LILLY

Simpatico cartone animato per un approccio più consapevole, da parte dei più piccoli (ma non solo), alla sindrome di Down  http://www.aipdmantova.it/Files/Il_fratellino_di_Lilli.wmv
(fonte redazione sportelli sociali)
2218/09 - RISORSE ON LINE SUL DOPO DI NOI

- Fondazioni che affrontano il tema del “dopo di noi”:

Idea Vita (Milano) www.ideavita.it 

Futuro Insieme (Legnago - Vi) www.futuroinsieme.it 

Il Nostro Domani (Treviso) www.ilnostrodomani.org 

La Nuova Famiglia (Cesenatico - Fc) www.lanuovafamiglia.org   

Verso il Futuro (Roma) www.casaloro.it 

Fondazione Handicap Dopo di Noi onlus (Roma) www.dopodinoi.it 

Le chiavi di casa (Bologna)  http://www.lechiavidicasa.org/ 

Dopo di noi Ravenna http://www.dopodinoi.ra.it/ 

Dopo di noi Biella http://www.dopodinoi.biella.it/ 

Anffas http://www.anffas.net/Page.asp/id=316 

- Tutela giuridica

Associazione Oltre Noi....La Vita (Milano) www.oltrenoilavita.it 

- Ricerche e relazioni sul 'dopo di noi'

Un'ottima ricerca e gli interventi al convegno "Dopo di noi, insieme a noi”, Milano 26/11/04":

http://www.stpauls.it/cisf/dopo_noi.htm 

- atti convegno in materia

http://www.provincia.milano.it/export/sites/default/nonpiusoli/doc/atti_seminario_Dal_dopo_di_noi_al_durante_noi.pdf 

(fonte redazione sportelli sociali)
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